
P O L I T I C A I N T K U N -A 

Le 16 cariche di fioglielmoiie 
E cosi il governo ha deciso di non 

farci sapere quanti e quali sono i 
deputati e i senatori della maggio­
ranza che hanno incarichi e preben­
de di vario tipo. Cerchiamo allora 
di indicarne qualcuno al governo. 
Questo, per esempio: il senatore d.c. 
Teresio Guglielmone, del collegio di 
Pinerolo. Traiamo il lungo elenco 
(certamente ancora incompleto) del­
le sue cariche statali e non statali, 
dal prossimo numero del settimanale 
confederale «Lavoro»: 

i ) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione e Amministratore De­
legato della Società « Cogne », no­
minato per il triennio 1946-49; per 
quanto il termine sia scaduto da cir­
ca un anno, nessun decreto di proro­
ga o di conferma è ancora appago 
sulla « Gazzetta Ufficiale », ma IV.. 
Guglielmone è ancora in carica. L.i 
Società è controllata al 100 per cento 
dallo Stato, attraverso l'I.R.I.; 

a) Consigliere dì Amministrazio­
ne dell'ANIC: questa società gestiva 
le due grandi raffinerie di petrolio 
di Livorno e Bari che ora sono pas­
sate al « trust > americano « Stan-
dard-Oil », attraverso la Società 
S T A N I C (Standard-ANIC) costituì-
ta lo scorso anno a Milano; l'on. 
Guglielmone £ stato eletto consiglie­
re dell'ANIC il 16 aprile 1949; 

3) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione della Società INCOM 
— Cortometraggi; 

4) Presidiate cSed Consiglia d'Am­
ministrazione della «Tele-Incom »; 

5) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione della Banca di Piccolo 
Credito Risparmio; 

6) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione della società editrice 
del quotidiano « Il Popolo Nuovo » 
di Torino; 

7) Consigliere di Amministrazio­
ne della Società Mutua di Assicu 
razioni di Torino; 

8) Consigliere di Amministrazio­
ne della S.T.E.T. (Società Torinese 
Esercizi Telefonici); 

9) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione della Banca Lamberti 
Se Maynardi e Co; 

io) Presidente della Banca Tori­
nese di Credito e Risparmio di To­
rino; 

n ) Presidente della «Liquigas», 
Società per Azioni, per la distribu­
zione e produzione di gas liquido 
combustibile in bombole; 

l i ) Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Banca Balbi] 
e Guglielmone; 

13) Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della S.A.M.I.S., So­
cietà Azionaria Magnesie Italiane 
Sulcis; 

14) Vice Presidente del Consiglio 
'd'Amministrazione della società For­
naci Riunite; 

15) Presidente del Consiglio di 
'Amministrazione dell'Ente Portuale 
Savona-Piemontese; 

16) Consigliere di Amministrazio­
ne della « Torino Esposizioni », 

Ecco i nuovi « cumulisti »! 

Tariffe elettriche 
Il Comitato Interministeriale dei 

Prezzi, che si era conquistato il ti» 
tolo di « comitato degli aumenti » 
per le continue e progressive mag­
giorazioni dei prezzi e delle tariffe 
sottoposti al suo controllo, nella sua 
ultima riunione ha ridotto da L. 0*90 
a L. 0,45 al kwh il cosiddetto so­
vrapprezzo termico pagato da tutti 1 
consumatori di energia elettrica. Il 
sovrapprezzo era stato applicato a 
causa della crisi elettrica in atto per 
incoraggiare la produzione di ener­
gia termica che, come è noto, costa 
di più dell'energia idroelettrica. Il 
provvedimento provocò un aumen­
to della produzione termica, soprat­
tutto nelle centrali dell'Italia meri­
dionale. Ma, essendo stato applicato 
indiscriminatamente, ne approfitta­
rono anche i maggiori trust elettrici 
del nord i quali, r Jscendo a farsi 
pagare una parte della produzione 
idroelettrica per produzione termi­
ca, realizzarono una vera e propria 
borsa nera dell'energia. 

Le cause dell'attuale riduzione del 
sovrapprezzo sono, in parte, dovute 
all'aumento stagionale della produ­
zione idroelettrica ed alla dimimr-
zione del prezzo del carbone che ha 
reso meno costosa la produzione ter­
mica, ma soprattutto alla diminu­
zione dei consumi. Grave sintomo, 
in qualsiasi paese moderno, la ridu­
zione dei consumi di energia elettrica. 

La soddisfazione per la sia pur li­
mitata riduzione delle tariffe è quin­
di moderata da queste considerazioni. 
Tanto più che ieri stesso le aziende 
municipalizzate hanno chiesto — do­
cumentandone la possibilità — che 
la diminuzione del sovrapprezzo ab­
bia un carattere più largo e genera­

le, nell'interesse di tutta l'economia 
nazionale. I consumatori valuteranno 
però nel suo vero significato il prov­
vedimento del CIP se terranno pre­
sente che la diminuzione è stata ap­
poggiata dagli stessi trust elettrici. 
Ma non volevano l'aumento delle ta­
riffe? — si chiederà stupito il let­
tore. Già, si tratta appunto di rag­
giungere l'obbiettivo dello sblocco o 
almeno della maggiorazione delle 
tariffe per la via traversa della ri­
duzione del sovrapprezzo termico. 

Ci spieghiamo in parole semplici. 
8R' . la . 

sufficiente a coprire il fabbisogno. Ma 
produzione idroelettrica è 

quando, per l'inevitabile peggiora 
mento delle condizioni idrologiche, 
essa diminuirà, i trust, i loro depu­
tati e i loro giornali « dimostreran­
no » la necessità di aumentare le ta­
riffe per consentire ai poveri indu­
striali di costruire nuove centrali e 
superare la crisi. 

In realtà abbiamo più volte di­
mostrato che le attuali tariffe, pari 
nominalmente a 24 volte l'anteguer­
ra superano, di fatto, di cinquanta 
volte il livello 1938 e sono quindi 
più che remunerative. 

Se gli industriali volessero, potreb­
bero costruire centrali anche con gli 
attuali prezzi dell'energia. Invece la 
crisi fa molto comodo per ricattare 
il governo e l'opinione pubblica. 

John Howard Lawson e Dalton Trumbo, i due noti scrittori demo­
cratici statunitensi, fotografali mentre si recano a deporre dinanzi 
alla Commissione per le attività antiamericane, roohi giorni dopo, 
i due sono stati condannati » un anno di carcere, sotto la speciosa 
imputazione di «disprezzo al Congresso». La notizia della scan­
dalosa sentenza bn «uscitalo un'ondata di indignazione nel mondo 
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Le nuove reclute "liberine,, 
si riducono a quattro o cinque 

Storia di Prudenzano e dei suoi intimi - Le macchine 
targate Roma - "Paga i debiti, ecco quello che vogliamo,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TARANTO, giugno. 

Sono le dieci di sera ormai; ma 
dopo aver passato tutto 1/ pome­
riggio e mezza serata tra Fragagna-
no e Torricella, Avetrano e Mandu­
rta provo una indicibile soddisfa­
zione a potermi dondolare sulla se­
dia presso l'ingresso della Camera 
del Jjaioro di Sava Rivolgo doman­
de a destra e a sinistro, mi /accio 
ripetere con ricchezza di particolari 
tutta la storia di Giuseppe pruden­
zano, l'ex segretario della Fcdcrbrac-
cianti di Taianto passato ai liL«ilnl. 

— Ma siete sicuri che ha lascia­
to un ammanco di ernia? ritorno 
a domandare con voce incredula. 

— Sicuri? Ma allora, caro campa' 
QUO, tu n:m hai cavito mentri Pro-
uno stamattina è stato denunziato 
per truffa. Eppat. lui ha già sotto­
scritto una lettera nella quale ri­
conosce 1/ debito. Per non variare 
dei debiti contratti con privati. 

— Secretai Secretai — grida un 
uomo arrlfaricfo di corea e prenden­
do per la manica della giacca il se­
gretario della Od L. — E' armato 

INTERVISTA CON ENRICO BERLINGUER DI RITORNO DA BERLINO 

Le provocazioni più sciocche e volgari 
non hanno scomposto i "500 mila 

Nove ore di sfilata sotto la pioggia incessante - I giovani della nuova 
Germania democratica hanno spezzato la vecchia tradizione militarista 

) > 

« Sulla Potsdamer Platz — mi 
racconta Enrico Berlinguer, che 
sono andato a intervistare al suo 
ritorno du Berlino •— ho visto coi 
miei occhi, alla vigilia di Pente­
coste, delle prostitute che cerca­
vano di attirare nel settore ame­
ricano alcuni giovani della Vrei 
Deutsch Jugend, che si trovavano 
nel settore sovietico. Era uno dei 
tanti sudici espedienti messi In atto 
dagli anglo~amertc&ni per tentare 
di boicottare la manifestazione di 
Pentecoste. Negli ultimi giorni — 
quando il successo si profilava già 
enorme — la loro contropropagan-
da non ha avuto limiti: hanno ado-

clamisticì che invitavano i berli­
nesi a trascorrere la giornata di 
Pentecoste nei più disparali luoghi, 
ma non a Berlino, dove la gente 
non avrebbe dovuto assistere alla 
sfilata della gioventù libera tede­
sca. E infine, allo scopo dt attirare 
l giovani nel settore occidentali si 
servivano — come ho detto — del­
le prostitute, oppure dei cioccola­
tini lanciati dagli aerei, per i più 
piccoli ». 

Viene da ridere, ma si tratta di 
tutto un costume politico basato 
sulla corruzione che anche qui tro­
va una sua dimostrazione pertico-
lare. Tuttavia i l sistema non ha 

significato che aveva per loro quel 
la manifestazione di rinascita ». 

A questo punto ho fatto presento 
a Berlinguer un particolare aspetto 
dell'acida polemica avversaria con­
tro i giovani che hanno manifesta* 
to a Berlino: li accusano di essere 
gli eredi della <• hitlerjugend ». Che 
ne pensa Berlinguer? , 

n Io li ho osservati attentamente, 
per nove ore, durante la sfilata e 
li ho visti cantare, danzare, portare 
bandiere al vento. Li ho sentiti di­
scutere ai convegni, ho letto le loro 
parole d'ordine, ho sentito le loro 
grida. Ed ho rilevato anche nelle 
forme esteriori — che non sono 
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BERLINO — Una visione dell'imponente sfilata di 500.90t mila giovani per le vie dell» capitale 

perato il terrore, la lusinga, la p i o -
vocazione, la corruzione. Giravano 
con altoparlanti montati su auto­
mobili, riempiendo le strade di mi­
nacce e avvedimenti paurosi: met­
tevano in guardia le madri, aftin­
ché non mandassero i fj^li alla ma­
nifestazione, perchè — dicevano — 
vi sarebbero stati certo gravi inci­
denti. Con una macchina riusciro­
no a passare clandestinamente nel 
settore sovietico, di notte, e a per­
correre a folle velocità quelle itra-
de lanciando lugubri appelli e le 
«olite allarmanti ingiunzioni. 

Dappertutto affiggevano avvisi re-

avuto molto effeiio sul'a gioventù 
libera tedesca. 

< I giornali italiani che ho letto 
appena tornato da Berlino — mi 
ha detto Berlinguer — parlano di 
venti, venticinque giovani passati 
nel settore americano. Non ne ho 
sentito neppure parlare, ma anche 
se fosse vero? Quelli che sono sfi­
lati per nove ore, tra scrosci di 
pioggia continui, in un'atmosfera di 
entusiasmo che si accresceva ogni 
volta che la pioggia aumentava di 
Intensità, quelli erano circa sette^ 
centomila. Ed erano calmi e felici, 
entusiasti e coscienti del grande 

evidentemente l'aspetto più impor­
tante — una profonda trasforma­
zione dall'epoca della « hitlerju­
gend ». Il giovane tedesco della 
nuova Repubblica democratica è 
completamente diverso da quello 

Essi gridano: « Freundshnft » cioè 
amicizia, con sincero trasporto e 
piena consapevolezza ». 

Un'ultima domanda: <> Che cosa 
si è fatto a Berlino, oltre alla sfi­
lata? «. 

« Per sei giorni — mi ho rispo­
sto Berlinguer — l'attività è stala 
febbrile: la gioventù tedesca si ri­
trovava per la prima volta nel do­
poguerra, unita in una dimostra­
zione di vitalità, in un quadro emi­
nentemente pacifico. Per tre gior­
ni, a Berlino, hanno alloggiato cir­
ca cinquecentomlla giovani prove­
nienti da tutte le zone della Ger­
mania, comprese quelle occidentali. 
Al loro ritorno la polizia dei set­
tori anglo-americani ha poi arre­
stato seimila dei giovani, che erano 
venuti nel settore sovietico. Nei sei 
giorni delle manifestazioni si sono 
avuti: un congresso dei giovani par­
tigiani della pace, un grandioso 
saggio ginnico con una splendida 
parata sportiva e una lunga serie 
di concerti e di gnre sportive tra 
cui l'incontro di calcio fra la <• na­
zionale » della Repubblica demo­
cratica tedesca e una squadra ceco­
slovacca, terminato con la vittoria 
dell'undici cecoslovacco per uno a 
zero. Tra i gruppi artistici, sorti 
numerosissimi nella Germania o-
rientale, ho ammirato particolar­
mente quello della polizia. Ma la 
polizia della Germania orientale è 
un corpo popolare e simpaticissi­
mo. composto di giovani e giova­
nissimi militi, di temperamento 
cordiale e aperto. La sera anda­
vano con le ragazze, mescolandosi 
alla massa degli altri giovani. Fu 
un coro della polizia che ci accolse 
alla stazione al nostro arrivo. E fu 
quella la prima volta che gridai con 
vera gioia; viva la polizia! ». 

0. «. 

più 

Orai Proprio ora. L'ho visto con que­
sti occhi. Sta a casa di Cicalio. Sono 
tre macchine. Due con la targa di 
Roma. 

— Afa chi? Calmati! Chi è arri­
vato? 

Le tre auto 
— Prudei.sono, Prudenzano. Sta a 

casa di Cicalilo. R" tutto vestirò a 
nuoro. Sembra utt signore. E' teeto 
dalla topolino. 

Lo piccola folla dawintl alla ca­
mera del Lavoro si mette subito m 
agitazione. Ma come?, dicono, a Man-
duna. che è il suo parse, non si fa 

i-edere, e ora viene a Saval 
Il danaro lo deve restituire/ — 

dicono. 
_ Va bene! Calma. Allora ci i-an­

no soltanto tutti quelli che debbono 
avere danaro da Prudenzano 

Il grupjK) dei creditori si stacca da­
gli aitri e st avvia. 

Davanti alla casa di Cicalio a so. 
no realmente le macchine /erme. 

Un uomo sotto la potta grida: 
— Afa questa è un aggressione >e. 

ra e pioprtat 
— iVoi togliamo solo essere pagati 

l debiti — dice uno tra la folla dei 
creditori 

— Ma perchè non si fa vedere? — 
domanda un altio 

_ ,Yi)i — dice un ere uno dei si­
gnori in dtsjxirte /ermi vicino alle 
macchine targate Roniu — i» tutta 
questa stona non centriamo Aoi 
«ionio liberi sindacalisti E. certo, te 
vi </ce del danaro, certo, le lo dei e 
restituire C'erto. 

— insomma Prudenza, esci o non 
esci? — gridano dalla fetta 

— Afa questa è aggressione — ri-
pcte l'uomo sotto la potta. 

— Monsignore, semplice curiosità 
Vogliamo vertere clic ]accia ha, ora 
che ^ rflrenfafo UH liberino. 

Finalmente riescono a entrare 
Dalla strada «i n'de benissimo Ec­
colo. filini mente, prudenzano: è un 
uomo di 40 anni piuttosto basso e 
<r:ngherlino. sta dietro un tavolo 
con la testa china sul jwtto. 

— Sentite amici — egli dice — per 
il fatto che sono passato alla C.l S L 
non ini dolete considerare un iostro 
nemico, piuttosto un avicrsano. 

— Con te. ora non vogliamo par­
lare di queste tose Paga i debiti 
Ecco quello che logliamo 

La discussione dura una mezz'ora; 
poi Prudenzano promette che paghe-
>à. si precipita nella Topolino e 
scompare. 

Sulla strada del ritorno verso Ta-

— Nossignore — faccio io — non 
lolcvo dire questo Voterò «ire « per­
eto Il Popolo ha scritto che xntere 
leghe sono passate atta CISL? ». 

— Ahi il Popolo ha scritto... — e 
vorrebbe ripartire. 

— Senti — dico — ricopi tolta mo 
per l'ultima volta i risultati della 
nostra inchiesta. / paesi di cui seri-
te it Popolo sono: l-ragagtiano. I ar­
riccila, Avetrano. Manu uria. Esatto? 

— Esatto. 
— A Mandurta è passato al tibe­

rini il Prudenzano perchè ha biso­
gno di danaro per I ammanco alla 
cassa della tederbracciantt e per gli 
altrt numerosi debiti 

— E a Mandurta abbiamo perduto 
solo prudenzano e un suo amico 

Cos\ come aa Avetrano abbiamo 
perduto altri due amici di Pruden­

zano, certi Loppa e Cosma, fissi ave­
vano la chiave della sede della C.u L , 
l hanno consegnata al pronetario e 
questi l'ha consegnata ai lll>enni / 
tiberini hanno attaccata la tiro tar­
ga ma sono rimasti essi, i due amici 

irti Piudenzano e la targa. 
— A Fraguynano micce è passalo 

ai interim il capolega De Carolis, an­
che egli amico di Prudenzano Qitan-
tio i orai cui «ti gli hanno chiesto ni 
rendei conto di vette cose che non 
li peisuadeiano, e passato dati altra 
parte Erutto? 

— A l orni eua per ragioni analo­
ghe è passato ai libeilni il capolcga 
Mensa. Persino sua moglie lv ha 
pubblicamente < ondannato. 

— Poi c'è la stona dt Prudenzano 
cfie, nella Min qualità di -segretario 
della FederbiaCciunti. era ni posses­
so di tessere della C a I.L Per farsi 
bello icrso i suoi padroni le ha riem-
otte con nomi presi a caso di lavo­
ratori e le ria consegnate al tiberini. 
tfloendo che era riuscito a farli pas­
sare alla CISL Ma /«ire che il truc­
co sia stato scoperto anche dai Hbe-
rini. 

• * • 
Alle due di notte siamo dt ritorno 

o Taranto Vengo depennato all'in­
cesso dell'Albergo Europa. Posso 
dormire solo poche ore // mìo treno 
parte alle sei Maledico il popolo e 
chi qualt he tolta lo p'CHdc sul .se­
rial Con questo caldo doier fare un 
viaggio lunghissimo da Rena a P-it'i. 
da Rari a Taranto e poi Lambretta 
motocicletta, pan ere. soie, schiena 
rotta Tutto questo per venire a sco­
pare che n lo sfaldami nto dell.. 
CGli. IH Puglia», si r.dt-cv all'al­
lontanamento di quattro o Cinqiu 
iiidn taui.. i\e calcia la pena? 

Meno male che il viaggio mi e scr 

Scampoli 

muto ritolgo al compagno che por- , , , t o Per P°ter rilevare la forza delle 
la la motocicletta domande a catena \,egh_,e,e dette C.d.L. anche quaggiù 

La defezione di un capolega in un 
S o l t a n t o l a t a r g a 

— Aveva influenza oiil Oraccianti 
detta zona? 

— Certamente. Sia perchè lui stes-

paese e perfino quella di Prudenzano, 
che aieva un incuneo provinciale, 
è servita solo a mettere i braccianti 
in guardia. E' servita solo a portare 
nuovi iscritti nelle Leghe. Gli articoli 

so è un bracciante sia perche, prima'del Popolo, pieni di menzogne, sono 
di queste ultime storie, lavorava con 
passione e con onestà. 

— Afa allora, per questo, intere 
sezioni sono passate ai tiberini? 

stati utilissimi per la campagna di 
reclutamento in carso 

Prudenzano. De Carolis. Cosma. 
Loppa sono passati ai tiberini Ebbt-

La moto si .ernia bruscamente. tl\ne. se li tengano. La CISL affonderà 
compagno si volta e mi scruta con\a.ncora prima, in Puglia! t\e siamo 
curiosità; — Senti, ma oggi, quancoì certi. 
starno andati m giro, a che pensavi?* RICCARDO LONGONE 

RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA A MARIIGHACCO 

Un accordatore schiacciato 
da un pesante pianoforte 

Lunedi «He ore 17 11 compagno 
Enrico Berlinguer terrà alla Casa 
della Cultura di Roma una con-
ferenta stampa sulla manifesta­
zione della eloventù dcmocra'ira 
tedesca e risponderà alle domande 
che i giornalisti vorranno porgli. 

Caso di lebbra a Comiso 
RAGUSA, 18 — Un caso dt lebbra 

è stato accertato a Comico netta per­
sona dell'autista Giuseppe Barone di 
anni 38 del luogo ed Ivi residente 

tradizionale, militarista e duro di! H poveretto alcuni anni or sono 'a-
mente e di cuore, che noi cont,- v o r a V a , •"> «^Pendenze di un lebbro-
sciamo e che ancora immaginiamo.! *»• w ] e Ra"«*ie TroUo, carradore. 
n „ - „ i J „ I I « Hjfi«,«„«o„rf ,,,,.,'P111"6 d e l luoco ed Isolato, prima ir 
Quelli della -h i t l er jugend- non.contrada Targma. e dono molto tem. 
avrebbero mai sfilato esaltando ini pò in un lebbrosario tritalia 
tutti i cartelli, le grida, le scritte,! n ^ ^ b u , . m o r b o ^ g h a c0tpttc 
l'amicizia internazionale e la pace n B a r 0 f J e e s t a t o diagnosticato ir 
e l'unione tra i popoli " 

-i 

L'essenza 
dell'educazione hitleriana è d a v \ e -

tutte le sue caratteristiche. 
t<e autorità oc henne disposto l'im-

UDINE. 16. — Di un mortale e rac­
capricciante Incidente è rimasto vit­
tima. nel tardo j.omeriggio di ieri. 
l'accordatore di pianoforti Giona 
Tomnnsin. di 55 anni 

Ti Tommasln era salito su un au­
tocarro guidato dall'autista Ermanno 
Di Ber, autocarro sul quale era sta­
to caricato un pesante pianoforte 
che tìo\eva esbere trasportato a San 
Daniele. 

Poco prima di entrare nell'abitato 
di Martlgnacco li DI Ber udiva un 
forte tonfo e un grido. BU>ccato l'au­
tomezzo un raccapricciante spetta­
colo si presentava al suol occhi: il 
Tommasln giaceva a terra con la te­
sta fracassata Vicino a lui 11 pia­
noforte che ersi rotolato dal camion­
cino e trascinandolo seco aveva 
schiacciato 11 disgraziate Tommasln 

Nuovi arresti negli S. U. 
per «spionaggio atomico» 
WASHINGTON, 16 — Gli agen­

ti dell'Ufficio investigativo fede­
rale (F.B.I.) hanno compiuto un 
nuovo « sensazionale » arresto, do­
po quelli delle cosi dette # sp:e 
atomiche » Klaus Fuchs e Harry 
Gold. Si tratta del chimico Alfred 
Dean Slack di 44 anni residente 

a Syracuse (New York) accusato 
di complicità con il chimico Gola' 

Slack è stato associato iersera 
alle carceri della conte delPOnan-
daga in attesa di essere trasferi­
to a Knoxville (Tennessee) ove 
dovrà comparire davanti al «Grand 
Jury». Egli Infatti è nell'impossi­
bilità di ottenere la libertà prov­
visoria non essendo in grado di 
pagare la cauzione 

Interrogato sul suol rapporti con 
Gold, Slack ha dichiarato che 
» non ricorda di aver conosciuto 
qualcuno rispondente a questo no­
me ». Egli ha aggiunto ol non es ­
sere comunista e di non esserlo 
mai stato e si è riservato di so­
stenere la sua innocenza. 

All'arresto dello Slack ne sono se ­
guiti nella stessa giornata altri due. 
II FBI ha infatti annunciato di aver 
posto in stato di arresto I' 52enne 
prof. Sidney Waeinbaum dell'Istituto 
Tecnologico di California, accusato 
di spergiuro per aver dichiarato di 
non essere comunista, mentre ri­
sulta schedato come tale presso lo 
spionaggio americano. La feconda 
persona arrestata è Davis Green-
glasfi di Albuquerque (Nuovo Messi­
co) 28enne, già sottufficiale dello 
esercito in servizio pres«o un labo­
ratorio atomico. 

Sfi lata memorabile 
Il Comitato Interministeriale 

Anno Santo ha deciso Io rea­
lizzazione di due prandi spetta­
coli di massa da tenersi a Ro­
ma: il primo sarà la « Passione » 
di Sezze Romano la anale , ttio-
vinatamente , sfilerà niente di 
meno chp per la via dei Fori 
imperial i dorè sfilarono le qua­
drate tentoni mussol imaiie . Il 
secondo sarà una a fastosa rie­
vocazione deqli Anni Santi dal 
1300 ad opai >-. Keatsta dei due* 
aratidiosi spettacoli sarà il ia-
inoso rcpisfa Gtovarclmio For­
zano. autore dei più suverbi 
spettacoli litforii del ventennio , 
la cut teorica teatrale fu rac­
chiusa nel celebre motto « /:; 
mapnitwdinis idea est nrtnet-
pittm pompierismi » (Nell'idea 
di qrandezza è il principio del 
pompierismo) . 

Le due colossali sfilate {.aran­
cio vassate in rivista, sulla via 
dei Fori Imperiali , dal n» e fes­
so r Gedda, eretto su nnin-ma 
tribuna, circondato dalle prin­
cipali atitoritd politico-rrliqiti.e 
del Renilo Pontificio e del Go­
verno italiano. 

Ammainabandiera 

Ieri sera l\< Osservatore ro­
mano » 7ion ha risposto al no­
stro intcrroaativo inteso a co­
noscere il nitidi:io del Vaticano 
sul cardinale belaa Vati Roeii il 
quale minacciò dal pnlpiro pene 
infernali a quei belpi che aves­
sero votato conilo il ritorno di 
Leopoldo, il collaborazionista, 
amico di Hitler. Ha ceduto, il 
povero Alessandrini , non sapen­
do piti c/ie nuore scuse trot>ar»»i 
dovo quelle tentate del riiritt» 
canonie»- della libertà di c o -
seienra e delln oopmabiJls qwiu -
sito». Comunque chi tace ac­
consente: e ci riteniamo soddi­
sfatti di «in sì autorevole con­
senso: fa sempre viacere, in fin 
dei conti, sentirsi dar raaione 
dal Vaticano quando si critica 
l'operato di un cardinale che fa 
professione di amicizia e nro-
tczione ver un re collaborazio­
nista. Ammenoché il s i lenzio 
consenziente dell'*» Osservatore » 
non stia a «tonificare invece d i e 
il Vaticano approda pienamente 
le benedizioni di Van Roeu al 
re nazista. Nel qual caso, pur 
con rammarico dorremmo am­
mettere che avevamo rarnonc 
nel sospettare che al Vaticano 
no» s'è persa la buona abi'u-li-
nc dei tempi andati di bened're 
«qli uomini della Prouridenza», 
le loro armi e le loro bandiere. 
più o meno sporche. 

Comunque un fa'to é certo: 
da quando Della Torre, il vec­
chio leone ha cedn'o la penna 
ad Alessandrini , la n topati e •> •-
cora. I'« Osservatore >» non è più 
lui. Ohimè, oh imè: tristezza e 
decadenza di una nobile is'if;;-
2to»i'.' Chi Parrebbe mai detto 
che un aiorno i'<< Osservatore » 
avrebbe ammainato bandiera 
davanti al comoito. l ieve in fin 
dei confi per lui. di dover di­
fendere t»n piccolo reiicrio col ­
laborazionista. benedetto da un 
cardinale filo-fascista? 

t b o n g o - b o n g o 
Il foglio della D. C. si s can-

d a t e r à perché il compagno G i o -
litti ha sostenuto al Congresso 
dei partigiani della pace a Vien­
na , * la tesi sovietica su Trie­
ste ». Andiamo a vedere, giac­
ché sembra ce -ne sia ancora 
bisogno per i /ititi tonti del «Po­
polo », che cosa propone questa 
tesi. Essa chiede Papplicariotic 

del trattato di pace per il Ter 
torio Libero di Trieste, il che 
comporta: 1) la nomina del go­
vernatore del Territorio L ibe­
ro di Trieste; 2) il ritiro del'e 
truppe americane dalla zona A 
e del le truppe tifine dalla zo­
na B; 3) elezioni generali nel 
Territorio che darebbero la di­
rezione politica delle due zone 
alla maggioranza italiana. 

Qnal'ù la tesi «italiana» soste­
nuta dal « Popolo? ». Lo sanno 
ptirp f sassi oramai: 1) il m a n ­
tenimento delle truppe ameri-r-
cane nel'a zona A; 2) il mante­
nimento delle truppe titillo nella 
zona B: 3) il s i lenzio sulle m a ­
nomissioni di Belgrado e le v i o -
lenzp contro gli italiani reciden­
ti nel la sona B ; 4) la trasforma­
zione di Trieste in «un base 
militare al senùzio àeWimnc-
ì ialismo -americano, 

E i bonno-bonno del «Popolo», 
organo autorevole del IV punta 
di Truman. hanno la spudora­
tezza di chiamare « italiana » 
questa tesi! 

A d h o n o r e m 

Giunge da New York la no­
tizia che Pio XII ha aderito al­
le forze di polizia di Cfricnno 
in qualità di membro onorarla. 
Una delegazione del corso di 
polizia di Chicago, gli ha infatti 
consegnato durante un'udienza 
la medaglia d'oro del corpo 11 
Papa è anche membro onorario 
della polizia di New York. ro morta in loro. L'odio è finito, mediato Isolamento 
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A L E S S A N D R O D U M A S 
— Otto o dieci. 
— E in cambio di tutto questo, 

n e a n c h e una graffiatura? Ah, sì, 
c h e cosa avete fatto alla mano , 
d'Artagnan? Mi sembra sangue. 

— N o n è niente , — disse d'Ar-
t a g n a n . 

— U n prolett i le di striscio? 
— N e m m e n o . 
— C h e cos'è allora? 
C o m e abbiamo detto, Athos v o ­

l e v a bene a d'Artagnan come a 
u n Aglio, e quel carattere chiuso 
« inflessibile aveva qualche v o l ­
ta per il g iovane Guascone pre ­
m u r e paterne. 

— Una scalfittura • — riprese 
d'Artagnan. — Ho avuto l e dita 
prese fra due pietre: quel la del 
m u r o e quella del mio ane l lo : a l ­
lora la pe l le s i è lacerata. 

— Ecco che COSÌ vuol dire 
aver dei diamanti , padron mio -
disse sdegnosamente Athos . 

— A h , m a allora — esclamò 
Porthos — è vero, c'è un d ia-
mant E perchè, diavolo! se c'è 
un diamante, ci lament iamo dì 
non aver denaro? 

— Toh, è vero — disse Aramis . 
— Alla buon'ora, Porthos, que­

sta volta ecco un'idea. 
— Certamente — disse Porthos. 

r ingal luzzito dal complimento di 
Athos — poiché c'è un diaman­
te, vendiamolo . 

— Mn — cWe*o d'Artagnan — è 
•1 dìamnnte della regina. 

— Rag.one di più — replicò 
Athos — poiché col diamante la 
regina salva il signor di Buckin-

gham suo innamorato, n iente di 
più giusto; e poiché salva anche 
noi, suoi amic i , n iente di p iù m o ­
rale: v e n d i a m o il diamante. Che 
ne pensa monsignor abate? N o n 
chiedo ii parere di Porthos, c h e 
è già stato espresso. 

— Ma io penso — disse A r a ­
mis arrossendo — che non v e ­
nendogli l 'anel lo da un'amante . 
e non essendo , per conseguenza, 
un pegno d'amore, d'Artagnan 
può venderlo . 

— Mio caro, voi parlate come 
la teologia in persona. Così, il vo­
stro parere è? 

— Di v e n d e r e il d iamante — 
rispose Aramis . 

— Ebbene — disse a l legra­
mente d'Artagnan — vendiamo il 
diamante e non parl iamone più. 

La fucilerìa continuava, ma gli 
amici erano ormai fuori tiro e i 
Roccellesi non t iravano più che 
per scrupolo dì coscienza. 

— In fede mia , era tempo che 
questa idea venisse a Porthos: 
eccori al campo. Così, signori, non 
più una parola su tutta questa 
faccenda. Ci osservano, ci v e n g o ­
no incontro, saremo portati in 
trionfo. 

Infatti, come abbiamo detto. 
tu' io il canino era in subbuglio* 
più di duemila persone a v e v a n o 
assistito, come a uno spettacolo, 
rl la fortunata bravata dei quat ­
tro amici , di cui erano ben l o n ­

tani dal sospettare il v ero m o ­
t ivo. Non si sentiva gridare che : 
— Viva l e guardie! Viva i m o ­
schettieri! — Il signor di Bus igny 

era v e n u t o per pr imo a stringer 
la m a n o ad Athos e a riconoscere 
che aveva perduto la scommessa . 
Il dragone e l o svizzero l o a v e -

^ S ^ 
«Viva le guardie! Vira 1 moschettieri» questo fa ti ir ido una-

alma oh* «alato 1 Quattro amici.* . 

v a n o seguito, tutti i camerati a v e ­
vano seguito l o svizzero e il dra­
gone . Congratulazioni , strette di 
mano, abbracci senza fine, r isa­
te inestinguibil i all ' indirizzo dei 
Roccel lesi: infine, un tumul to co­
sì grande, c h e monsignor cardi­
nale credette si trattasse di una 
sommossa e mandò La Houdìn iè -
re, capitano de l le sue guardie , a 
prendere informazioni. 

Il fatto fu raccontato al m e s ­
saggero con tutte l e fioriture de l ­
l 'entusiasmo. 

— Ebbene? —domandò il car­
dinale vedendo tornare La Hou-
dinière. 

— Ebbene, monsignore — dis -
>e questi — si tratta di tre m o ­
schettieri e dì una guardia che 
hanno scommesso col signor di 
Busigny di andare a far colazio­
ne al bast ione di San Gervasio 
e che. pur facendo colazione, han­
no resistito là due ore contro il 
nemico, uccidendo non so quan­
ti Rr^collesì. 

— Vi s iete informato del nomi 
di quei tre moschett ieri? 

— Sì . monsignore . 
— Come si chiamano? — — 
— Sono I signori Athos. Por­

thos e Aramis . 
— Sempre l mìei tre valoros1 

— mormorò il cardinale. — E la 
guardia? 

— Il s ignor d'Artagnan. 

— Sempre quella g iovane bir­
ba. Dec i samente bisogna che quei 
quattro uomini s iano mie i . 

Quella sera stessa il cardinale 
Darlo al s ignor di Trév i l l e d e l ­
l'impresa del matt ino che era 
l'oggetto dei discorsi di tutto il 
campo. TI signor di Trévi l l e , c h e 
aveva sentito raccontare l ' avven­
tura d.illa bocca stessa di co lo­
ro che ne erano stati gli eroi, la 
riferì con tutti i particolari a Sua 
Eminenza, senza dimenticare l 'e­
pisodio del tovagl iolo. 

— Sta bene , s ignor di Trévi l le 
— disse il cardinale — fatemi 
avere quel tovagl iolo , v i prego. 
Ci farò r i c m a r e tre gigli d'oro 
e l o darò come insegna alla v o ­
stra compagnia . 

— Monsignore — disse il s i ­
gnor di Trév i l l e — sarà un' in­
giustizia verso le guardie: il s ignor 
d'Artagnan non è nei miei m o ­
schettieri ma nel le guardie del si­
gnor des Essarts. 

— Ebbene, prendetelo con voi 
— replicò il cardinale. — Non 
è giusto che quel quattro bravi 
soldati, volendosi tanto b e n e . n o n 
servano nella stessa compagnia . 

La sera stessa, il s ignor di Tré -
vi l le • annunciò la buona notizia 
ai tre moschettieri e a d'Arta­
gnan, invitandoli tutti e quattri. 
a colazione per il giorno dopo 

D'Artagnan non stava In sé 
dalla gioia: come tappiamo, il 

sogno di tutta la sua vita ero sta­
to que l lo d'essere moschett ere 

A n c h e i tre amici erano molto 
«•ontenti. 

— In verità — disse d'Arta­
gnan ad Athos — hai avuto unsi 
idea meravigliosa e, rome- 4iict i. 
vi abbiamo acquistato gloria r 
abbiamo potuto ragionare di tor ­
della più alta importanza 

— Ragionamenti che potremo 
riprendere ora senza che n«\s.-u 
no ci sospetti , perchè d'ora in­
nanzi. con l'aiuto dì Dio. lusse­
remo per cardinalisti . 

La sera stessa d'Artagnan an­
dò a presentare i suoi omaggi 
al signor des Essati e a comuni­
cargli la promozione ottenuti. 

Il s ignor des Esjwrts, che nu­
triva molto affetto per d ' A ^ a -
gnan, gli domandò se poteva e s ­
sergli uti le in qualche cosa, s n e l ­
la promozione portava con sé 
qualche spesa. 

D'Artagnan rifiutò: ma trovan­
d o l'occasione favorevole, lo pr« -
gò di far st imare il diamnnte. 
dal quale desiderava trarre dena­
ro. E gl ie lo consegnò. 

Il g iorno dopo, al le 8 del mat­
tino, il val let to del signor des Es-
sarts sì recò da d'Artagnan e gli 
consegnò un «aeehetto con sette 
mila l ire in monete d'oro 

Era il prezzo del diamante del ­
la regina. 

{Continua). 
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